
Qualcosa si muove. Sul fronte pubblica
amministrazione e sul fronte pensioni.
Dopo decenni di blocco del turn over,
acuito dalla riforma Fornero, il neo-mi-
nistro Marianna Madia lancia la propo-
sta del «prepensionamento per far entra-
re i giovani», unita «ad una sana mobili-
tà volontaria» per riformare il lavoro
pubblico. La scadenza fissata da Renzi -
entro maggio - però porta il ministro
stesso ad avvertire che «i tempi sono co-
sì stretti che non è detto che ci sarà il
confronto con i sindacati».

Era la prima uscita pubblica del mini-
stro. Presa quasi d’assalto dai giornalisti
a margine di un convegno a palazzo Chi-
gi, Madia ha risposto a decine di doman-
de. Le risposte anticipano alcuni dei te-
mi del programma che il ministro illu-
strerà al Parlamento nelle audizioni pre-
viste per il 2 e 3 aprile. Lì le idee anticipa-
te ieri saranno esplicitate in modo più
preciso e coordinate fra loro. Gli obietti-
vi però sono chiari: svecchiare la pubbli-
ca amministrazione, sbloccare il turn
over, prevedere una mobilità del perso-
nale in esubero rispettando però i diritti
dei lavoratori. Questi i capisaldi, che ver-
ranno comunque discussi prima con
Renzi e con gli altri ministri coinvolti: i
prepensionamenti, ad esempio, necessi-
tano di una modifica della legge Forne-
ro e quindi coinvolgono sia il ministero
del Lavoro (Poletti) che - soprattutto -
quello dell’Economia (Padoan).

Di sicuro Madia ieri ha ribadito di
non considerare gli 85mila esuberi nella
Pa stimati dalla Spending review di Cot-
tarelli un assunto immutabile. Anzi,
l’idea dei prepensionamenti e della mo-
bilità «sana» serve proprio per gestire
un processo che diversamente sarebbe
realmente pesante dal punto di vista so-
ciale.

Sull’argomento Mardia si è limitata a
dire che 85 mila è «un numero e una ter-
minologia assolutamente sbagliati e di-
storti anche rispetto al piano Cottarel-
li». «L'idea sarà quella di provare ad ave-

re uscite, anche con prepensionamen-
ti», ha spiegato aggiungendo che in que-
sto modo si aiuterebbero i giovani «ad
entrare nella pubblica amministrazio-
ne». Madia ha aggiunto: «Io penso a una
sana mobilità obbligatoria, laddove il ri-
spetto è quello del diritto del lavoratore,
laddove non ci siano degli ostacoli buro-
cratici».

ISINDACATI:SERVECONFRONTO
Il ministro aveva cominciato i suoi incon-
tri informali di presentazione incontran-
do proprio i sindacati. Che però ieri so-
no rimasti un po’ spiazzati dall’uscita di
Madia, soprattutto nella parte sull’incer-
tezza sul confronto. «Se la ministra vuo-
le cambiare verso rispetto agli anni bui
della controriforma Brunetta, siamo di-
sponibili a dargli una mano», replica il
segretario generale della Fp-Cgil, Rossa-
na Dettori, che si dice disponibile a un
confronto sui prepensionamenti ma av-
verte: «Non ci dica che non c’è tempo

per confrontarsi sulla riforma della pub-
blica amministrazione. È una posizione
paternalistica che stride con la sua giova-
ne età. Per altro una posizione fortemen-
te sbagliata. Per altro una posizione for-
temente sbagliata. I processi virtuosi si
governano con il consenso, soprattutto
con quello dei lavoratori, non con prov-
vedimenti calati dall'alto. I prepensiona-
menti possono essere una delle soluzio-
ni da valutare seriamente. Va arrestata
sul nascere l'ennesima campagna con-
tro i dipendenti pubblici ed evitato il ri-
proporsi di odiose contrapposizioni tra
garantiti e non garantiti, giovani e anzia-
ni. Se questo è l’intento, la ministra Ma-
dia sappia di avere già un alleato. Pur-
chè - conclude la sindacalista - si discuta
di riorganizzazione dei servizi e si assu-
mano i giovani qualificati, a partire dai
vincitori di concorso non ancora assunti
e dai precari, che rischiano costante-
mente di essere espulsi dal mondo del
lavoro».

Per il segretario generale della Cisl,
Raffaele Bonanni, il ministro della Fun-
zione Pubblica, «farebbe bene umilmen-
te ad adoperare il suo compito nell'inte-
resse generale anzichè della chiacchiera
generale». «Non credo che un ministro
intelligente come Marianna Madia, che
ci ha chiesto di aiutarla nel difficile com-
pito di riorganizzare e innovare le ammi-
nistrazioni pubbliche, non trovi l'interes-
se e il tempo di farlo insieme ai lavorato-
ri e professionisti della Pa», gli fa eco il
segretario generale della Cisl Fp Giovan-
ni Faverin. Secondo la Uil «le riforme
della Pa, ogni volta che si sono proposte
senza il coinvolgimento dei lavoratori e
di chi li rappresenta, hanno raggiunto
sempre l'obiettivo del fallimento», di-
chiara il segretario confederale, Anto-
nio Foccillo.

Infine il segretario generale dell'Ugl,
Giovanni Centrella commenta: «Siamo
al ridicolo, si pretende dalle organizza-
zioni sindacali di collaborare con il go-
verno senza invitarle ad un serio con-
fronto sulla riforma dello Stato. È chia-
ro a questo punto che si tratta di un'ope-
razione meramente elettorale».

LeSegreterie Nazionalidi Cgil,Cisl e
Uil hannodeciso ieri che la
manifestazionenazionaledei
sindacati confederali,previstaper la
festadelPrimo Maggio, si svolgerà
quest’annonellacittà di Pordenone,
inFriuli VeneziaGiulia. Nel
pomeriggio, si svolgeràaRoma il
consuetoConcertomusicale in
PiazzaSanGiovanni, sempre
promossodaCgil,Cisl e Uil.

Pordenonee ilFriuli VeneziaGiulia
sonostateal centrodella vertenza
dellamultinazionale Electrolux,
ancoraaperta,e dellacrisi industriale
delNordEst che fa fatica a
riprendersi.

. . .

Dopo il blocco del turn
over e l’onda Fornero,
il lavoro pubblico cerca
l’occasione del rilancio

Non servono maxi-manovre per rispet-
tare il Fiscal compact. A demolire uno
dei luoghi comuni più diffusi di questi
tempi è Ignazio Visco, il governatore di
Bankitalia. «La regola sul debito pub-
blico - spiega Visco - che sarà applicata
all’Italia per la prima volta nel 2016, ri-
chiede una riduzione media annua del
suo rapporto rispetto al Pil pari a circa
un ventesimo della parte che eccede il
limite del 60%. Per rispettarla non è ne-
cessario ridurre il valore nominale del
debito. In condizione di crescita
“normale”, vicina al 3% nominale, sa-
rebbe infatti sufficiente mantenere il
pareggio strutturale di bilancio». In al-
tre parole, quella quota, che sarebbe
del 4-5% su tutto il debito, si riduce au-

tomaticamente, se si tiene il bilancio
corrente in ordine. E non solo: anche
se si lavora per rinforzare la crescita.
«A differenza di quanto sostenuto da
alcuni commentatori - insiste Visco -
non sarebbero necessarie manovre cor-
rettive da 40-50 miliardi all’anno, non
sarebbe richiesto mantenere un orien-
tamento permanentemente restrittivo
alla politica di bilancio».

L’intervento del governatore si tra-
sforma così in un assist alle posizioni
dell’esecutivo italiano in Europa. «È
sulla crescita reale dell’economia - con-
tinua Visco - quindi sulla ripresa degli
investimenti che bisogna puntare». In
queste ore a palazzo Chigi si lavora al
Def e al piano nazionale delle riforme
da presentare a Bruxelles, che partirà
da quelle istituzionale, passerà per
quella della pubblica amministrazione

per arrivare al fisco. Ma soprattutto si
cerca di azionare tutte le leve che pos-
sano dare slancio all’economia. L’ese-
cutivo è impegnato a emanare i 300 de-
creti attuativi che ancora mancano
all’appello relativi alle disposizioni di
Monti e Letta. Corsia accelerata per la
nuova legge Sabatini sul credito d’im-
posta alle pmi: le domande andranno
presentate a partire dal 31 marzo e an-
cora mancano i decreti attuativi.

Visco tiene la sua lectio magistralis
sull’Ue proprio nei giorni concitati del-
la vittoria delle forze antieuropee in
Francia. Forse per questo si dilunga
sui vantaggi cheil nostro Paese può
trarre dalla Comunità europea. «L’Ita-
lia dovrà essere in grado di sfruttare
appieno tutte le opportunità offerte
dall’Unione - dichiara - In passato, ad
esempio, non siamo stati capaci di trar-
re pieno vantaggio dai fondi strutturali
europei. La realizzazione di riforme
strutturali che consentano il recupero
di competitività è un passaggio essen-
ziale per il rilancio del Paese». Da
bankitalia da almeno 15 anni partono
moniti sulle riforme. Tanto che Visco
aggiunge: «Gli interventi da attuare so-

no stati da tempo individuati». Sappia-
mo bene cosa dobbiamo fare: ora si de-
ve decidere.

Questo è il momento buono, anche
perché sui mercati da parte degli inve-
stitori nell’ultimo periodo «emergono
rinnovati segnali di interesse per i mer-
cati italiani, incluso quello dei titoli di
Stato». Un dato da non sottovalutare
per un paese che ogni anno deve fare
ricorso al mercato per circa 400 miliar-
di per sostenere il debito pregresso.
«In un contesto ancora carico di tensio-
ni - continua Visco - basta poco a incri-
nare la fiducia degli investitori. È suc-
cesso tra l’estate del 2011 e la primave-
ra del 2012, quando la quota di titoli
pubblici italiani in mani estere scese
drasticamente». Oggi non è più così: lo
spread è stabilmente sotto i 200 punti,
contro i 500 di allora. Il «recupero» è
dovuto essenzialmente all’abbattimen-
to del rischio di disgregazione
dell’area euro. la bce, con i suoi nuovi
strumenti, ha piazzato una «corazza»
attorno alla moneta. È quella che ci
protegge: ecco perché «è importante
proseguire nel cammino di un’Unione
più piena».

«Niente manovre ma crescita per abbattere il debito»
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Prepensionamenti
per aiutare i giovani
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A palazzo Chigi si lavora
ai decreti per attuare
le misure: si parte
dalla legge Sabatini

CGIL CISL UIL

PrimoMaggio2014
manifestazione
aPordenone

GRUPPOENEL

Assunti600giovanidiplomati
Piùdi600 giovani in tutta Italiahanno
firmato ieriun contrattodi assunzione
conEnel. Si trattadi ragazzidi età
compresatra i 18e i 29anni,diplomati
con indirizzotecnico, cheentrano afar
partediEnel Distribuzionecon
contrattodiapprendistato. Questo
grupporientranelle 1.500circanuove
assunzionipreviste entro il 2014
nell'ambitodelpiano di ricambio
generazionalepersostenere i pianidi
sviluppodell'azienda,concordato con
lesiglesindacali del settore elettrico.
Inparticolare ilprogrammaprevede
l'ingressodi 1.500giovaniper
consentire le uscitevolontarie di
3.500dipendenti utilizzando lenorme
dellaLegge Fornero.Le assunzioni
riguardanonellamaggior partedei
casiposizionioperative,

tecnico-specialisticheecommerciali.
«Con l'ingresso nel Gruppo Eneldei
600giovanidiplomati, proseguiamo il
percorsodi rinnovamento ecrescita
attivato inquesti ultimianni.Si tratta di
lavoratori tecnici che utilizzeremoper
ilmiglioramentoe losviluppodella
nostra retedi distribuzione- dichiara
FulvioConti, amministratoreDelegato
diEnel-Da diecianniabbiamoassunto
piùdi novemilapersone, piùdi mille
negliultimidue. Questi600giovani
cheentranonella famiglia Enel
costituiscono la concretaevidenza
dellapoliticadi sostenibilità socialedel
nostroessereun'azienda leader in
Italia».L'inserimento avvienecon
contrattodiapprendistato
professionalizzante,e un percorso di
formazionee affiancamento.
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● Il governatore di Bankitalia nega che il fiscal
compact comporti correzioni per 40-50 miliardi
● Per Ignazio Visco gli investitori sono
tornati ad avere fiducia dei titoli italiani

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

● La ministra Madia avanza l’idea per gli esuberi
nella pubblica amministrazione, ma non cerca
il tavolo coi sindacati: «C’è poco tempo»
● Proposta «una sana mobilità volontaria»
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